VERBALE RIUNIONE COMMISSIONE AMBIENTE
Pistoia, 30 novembre 2011

Presenti: Ledda Gianni, Steinberg Bruno, Tamburini Sabrina, Barlacchi Enzo, Nassini Gabriele, Aimone Venturini, Benvenuti Andrea, Antonietti Daniele, Bettini Eleonora

Presenti in collegamento via Skype: Orazietti Andrea, Davide Martellini, Giancarlo Mannelli, Zamboni Matteo, Massini Marco.

La riunione si apre alle ore 20.45 con il seguente ordine del giorno:

1. Attività dell’anno con relativa relazione;

2. Analisi della situazione (modalità d’intervento, rapporti con le altre associazioni,     competenze proprie, verifica delle effettive capacità in termini di uomini ecc.) 

3. Verifica di eventuali altre problematiche;

4. Varie ed eventuali.

1.
Si approva la relazione di attività della Commissione Ambiente .

La medesima verrà pubblicata sul prossimo Talp n.43.

2.
Ledda avendo già inviato alla lista-ambiente le sue osservazioni cede la parola a Steinberg che da lettura alla sua ultima mail sulle questioni cave, e sulla richiesta di ampliamento della cava della Focolaccia in particolare, che non tutti sono riusciti a leggere per motivi di tempo.  Ledda ritiene che non sia corrispondente alla realtà il fatto che talune vicende non siano state seguite, a dimostrazione vedasi tutta la vicenda delle cave del Corchia, e neppure che sia necessario fare informazione diretta ai cavatori, in quanto bisogna scindere tra le loro conoscenze e la fonte di reddito  che rappresenta l'attività escavativa. Una politica di contrapposizione  con gli addetti ai lavori porterebbe solo a inasprire ulteriormente i rapporti tra questi e gli speleologi, già a volte, nel tempo, compromessi. Poco realistico è pure chiedere la chiusura delle cave che rappresentano la principale voce economica  dell'intera zona.
Per quanto riguarda le irregolarità e il non rispetto delle norme, fa presente che non sia ipotizzabile sostituirci agli organi di controllo, e che con i pochi soci disponibili a seguire le attività della Comm.Ambiente diventa impossibile anche solo proporlo.
All'intervento diretto sui cavatori meglio sarebbe produrre osservazioni e richieste sulle prescrizioni da inoltrare all'Ente Parco. Inoltre sarebbe auspicabile fare unione con le altre associazioni che si occupano di ambiente per creare un fronte comune d'intervento, valutando di volta in volta ogni singolo progetto, confrontandolo con le  nostre posizioni, decidendo se avallare le iniziative o meno, perchè a secondo dell'agire possono variare i rapporti e i  riconoscimenti da parte degli enti, già al momento difficoltosi.

Nassini informa che ci sono già enti come le Province e i Comuni preposti al controllo delle attività di cava; una linea proponibile sarebbe quella di richiedere agli stessi e all' Ente Parco i resoconti del monitoraggio delle sorgenti e della decantazione della marmettola, tenuto conto che le istituzioni sono tenute a rispondere. Ritiene poco fattibile parlare direttamente con gli operatori, al limite si potrebbe cercare un contatto con i direttori che hanno la responsabilità della cava stessa, così come poco utile sarebbe il chiederne la chiusura per l'eventualità di sversamenti nelle sorgenti, in quanto nella relazione tecnica ci sono già tutte le prescrizioni riportate.

Steinberg ricorda il livello e la qualità del rapporto con l'Ente Parco e si auspica che si voglia mantenerlo nel tempo, mentre considera che 'Salviamo le Apuane' abbia un atteggiamento di non ascolto verso il mondo speleologico, che porta all'assoluta mancanza di dialogo, in quanto appare più un gruppo di persone  con l'obiettivo di portare in montagna il turismo di massa e che non un'associazione di salvaguardia del patrimonio ambientale e di difesa del territorio.
Interviene Benvenuti che ventila la possibilità di cercare competenze specifiche e quindi professionali al di fuori della FST, quindi con impegno economico della Federazione, a cui sommare le conoscenze specifiche speleologiche sul carsico apuanico. Pensa che in passato la FST si sia espressa con messaggi poco propositivi nei confronti di altri gruppi ambientalisti, riferendosi al documento presentato alla assemblea 'Salviamo le Apuane' datato 12/1/11. Ledda risponde che bisognerebbe porre le critiche durante i lavori, proporsi per le attività della Commissione e non arrivare dopo mesi a porre le proprie considerazioni, specie se negative. Secondo Benvenuti la Federazione si deve far promotrice di proposte per la difesa dell'ambiente carsico, come previsto dallo Statuto, tenendo anche contatti con le altre associazioni, al fine di poter suddividere i carichi di lavoro, poter fare sopralluoghi e aver voce nella modifica delle leggi esistenti. Vengono visionate alcune proiezioni in 3D allegate alla richiesta di ampliamento della cava e alcune fotografie recenti, il materiale essendo pubblico sarà mandato in lista-ambiente. Pare inoltre che ci siano sulle relazioni tecniche presentate  per la richiesta di autorizzazione dati poco aggiornati, per cui si potrebbe richiedere a un professionista una controperizia. Secondo Nassini questo comporterebbe oltre al costo del tecnico il procedere inevitabilmente tramite vie legali.
Barlacchi si trova d'accordo sia nel far parte di una rete di associazioni, ma ricorda che tenerne i rapporti rappresenta una mole di lavoro non indifferente e che quindi ci vorrebbe una persona che se ne occupi, sia nel firmare il documento delle associazioni ambientaliste, in quanto non firmare o non produrne uno nostro con osservazioni equivale ad avallare la richiesta stessa.
Tamburini dopo l'intervento di Benvenuti prende atto della difficoltà effettiva di comunicare della FST e di farsi capire da chi ascolta, situazione questa che non può che peggiorare se ci si aggiunge anche la disinformazione dei singoli. Inoltre per capire come si arriva alla stesura di qualsiasi atto della Federazione bisognerebbe seguirne l'intero processo e proprio per questo ogni tipo di disponibilità a lavorare all'interno della Federazione è ben accolto e necessario. 

Sulla Focolaccia non potendo dare che un contributo limitato per mancanza di conoscenze, ritiene però di poter avere una posizione di tipo politico e di poter affermare che si debba dire un chiaro 'no' alla devastazione di un territorio già profondamente segnato, questo esprimendo i propri dubbi e parere discorde sulla fattibilità della richiesta di proroga presentata dalla cava della Focolaccia. Anche se i tempi sono limitati propone di produrre un documento con le osservazioni proprie della FST, con dati certi presentabili.
Steinber visto che il documento presentato non convince tutti e che manca il numero necessario di consiglieri CF, comunica che verrà fatta una consultazione via mail per discutere della linea da seguire e per preparare un documento da presentare all'Ente Parco nei termini stabiliti.

La riunione si chiude alle 23.40

Verbalizzante: Eleonora Bettini

